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CONFERENZA STAMPA PD SU TAV/TAC NEL VENETO ORIENTALE 

NOTE

· Il PD critica il metodo seguito dalla Regione.

Il progetto preliminare di Rfi riguardante la tratta Ve-Ts, dal costo di 5 milioni di euro, è stato stilato prima di aver sviluppato un ragionamento complessivo (di cui esistono solo poche e vaghe tracce alla fine del progetto anziché all’inizio) sulle possibili evoluzioni della domanda di trasporto, riguardante soprattutto le merci. In sostanza si è saltata la fase metodologica in cui, ancor prima di dettagliare le opere del tracciato prescelto, si valutano i parametri essenziali di un progetto:

1. analisi della domanda trasportistica di passeggeri e di merci e sua proiezione futura nello scenario locale ed europeo;

2. quali connessioni strategiche con i paesi confinanti;

3. quali i tempi di saturazione dell’offerta;

4. il rapporto tra costi e benefici;

5. le risorse disponibili e la tempistica di attuazione.

L’atteggiamento miope della Giunta regionale che si è immobilizzata sull’unico obiettivo di allontanare la Tav dall’affiancamento autostradale, trascurando ogni altro parametro progettuale e dunque ogni soluzione alternativa utile per la comparazione e la scelta del tracciato ottimale, rischia di bruciare il senso dell’opera: oggi la Regione ha un tracciato senza un Progetto.
Comuni e Provincia, per rispettare le scadenze imposte, hanno formulato in fretta osservazioni e opposizioni al tracciato, senza una adeguata fase istruttoria. Intanto l’iter della “Legge Obiettivo” procede inesorabile. Ad oggi il tentativo dell’assessore Chisso di ottenere tempi più lunghi per le consultazioni e le osservazioni non ha avuto risposta né da RFI né dal Ministero.

Inoltre, l’aver escluso fino all’ultimo gli Enti Locali in una questione di tale portata, pregiudica seriamente il rispetto delle direttive europee in tema di governance territoriale, con esposizione a ricorsi facilmente prevedibili. 

· Manca la visione d’insieme 

Analizzando il comportamento della nostra Regione in questi ultimi vent’anni, emerge con chiarezza un dato: il trasporto ferroviario non è stato considerato una priorità sulla quale investire per lo sviluppo strategico del Veneto e del Nordest. Si è preferito costruire strade ed autostrade rimanendo tra gli ultimi a livello europeo nel trasporto su rotaia.

Sullo sfondo di questa discussione si colloca in realtà il tema del “riposizionamento strategico” del Veneto e dell’intero Nordest, in Europa e nel mondo. Un tema imposto sia dalla crisi che dalla globalizzazione, ma che finora è stato affrontato solo dalle imprese mentre deve riguardare anche le grandi amministrazioni territoriali: Regioni e Città.

L’ammodernamento della rete ferroviaria sulle lunghe distanze non può essere concepito senza considerare il SFMR, che in Veneto è in grave ritardo, cui si connette la mobilità quotidiana (metropolitana), su ferro e su gomma (Trasporto Pubblico Locale), di centinaia di migliaia di cittadini.
Inoltre un territorio a forte vocazione manifatturiera come il Nordest, che cerca di ricollocarsi sui mercati mondiali, non può prescindere da una rete logistica che lo assista nel processo di ristrutturazione e di riposizionamento, europeo e mondiale. Il tema della circolazione e manipolazione delle merci, dentro e fuori dai porti, è il tema della logistica e della integrazione internazionale tra sistemi produttivi e mercati di consumo.

· Superare l’impasse: la task force.

Di fatto siamo bloccati sul tracciato ‘basso’ della VE-TS – richiesto nel 2006 dalla Regione Veneto - cui oggi praticamente nessuno crede, fortemente criticato da Comuni e Provincia, ripudiato (a parole) anche dalla stessa Regione e che può compromettere il futuro di un’opera strategica di rango europeo se non avviene in tempi rapidi una seria assunzione di responsabilità.

A questo punto è necessario che Regione, Province e Comuni interessati mettano in piedi una task force con alcuni funzionari esperti di territorio, dotati di cartografia e fotopiani aggiornati, per realizzare un esame tecnico e progettuale approfondito e presentare un’istruttoria alle popolazioni interessate. Occorre in sostanza recuperare i passaggi logici saltati in fase di progetto per arrivare ad una scelta consapevole, motivata ed obiettiva.

· Il PD entra nel merito per costruire una proposta alternativa.

In attesa che si muova chi è chiamato a governare questi processi, il Partito Democratico ha già iniziato un lavoro di approfondimento per la definizione di una proposta alternativa di progetto complessivo del sistema trasportistico veneto, ed in particolare quello riguardante la tratta Ve-Ts. Il PD sta raccogliendo le osservazioni che vengono dal territorio e si sta consultando con tecnici ed esperti trasportistici per una comparazione critica e paritetica sulle tre principali alternative: tracciato esistente della linea storica, tracciato in affiancamento all’autostrada A4, tracciato “basso” dentro la bonifica. I risultati di questo lavoro saranno presentati in un convegno che si terrà nel mese di aprile 2011.

